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Mensile

commerciali e logistici. Questo
sar� possibile solo con la collabo-
razione dei nostri iscritti allÕalbo la
cui opinione e sensazione sugli
andamenti del mercato di base sar�
fondamentale per trarre indicazio-
ni generali. 

Alcune difficolt� dÕinterpreta-
zione del comparto fertilizzanti, in
particolare quando ci riferiamo ai
concimi di pi� largo impiego
(urea, nitrati, fosfato biammonico,
ecc.), si possono superare anche
grazie ad una pi� approfondita
conoscenza del mercato. 

LÕItalia che sempre pi� dipende

mettessero di essere presenti nelle
attivit� istituzionali che regolano o
forniscono servizi al settore. 

Ricordiamo la nostra partecipa-
zione alla Commissione Tecnico
Consultiva per la revisione della
legge 748/84, ma da questÕanno
abbiamo anche una novit�: siamo,
infatti, entrati a far parte di un
gruppo di lavoro (monitoraggio
consumi di fertilizzanti) gestito
dallÕufficio Servizi Agricoltura
dellÕISTAT e dallÕIstituto
Sperimentale Nutrizione delle
Piante di Roma. A questo proposi-
to � nostra intenzione collaborare
fattivamente, non solo alla stesura
delle statistiche nazionali sui con-
sumi ma anche allÕindividuazione
delle tendenze del mercato a fini

Una domanda che ci siamo
posti era se e come migliorare il
nostro impegno nel settore dei fer-
tilizzanti. Alla prima domanda
abbiamo dato, come � evidente
dallÕuscita del secondo speciale
fertilizzanti, una risposta positiva,
alla seconda, sicuramente meno
immediata, abbiamo dato risposta
ricercando sinergie con chi opera
nella filiera.

Gi� avevamo dei buoni rapporti
con diversi di tali soggetti. Ricordo
la pluriennale collaborazione con
Assofertilizzanti e lÕIstituto
Controllo Qualit� dei Fertilizzanti,
ma ci sembrava fondamentale
approfondire il nostro impegno
trovando collaborazioni che ci per-

SPECIALE FERTILIZZANTI
Con questo secondo numero dedicato esclusivamente ai fertilizzanti, diamo conferma
della volontà di approfondire gli argomenti che coinvolgono questo importante comparto
tecnico.

... continua a pagina 2

IN QUESTO NUMERO:

Speciale 
Fertilizzanti

TENDENZE ED OPPORTUNITA’ 
DEI CONCIMI LIQUIDI

Con circa un milione e mezzo di
quintali, fonte ISTAT 2002, i concimi
allo stato fluido sono una categoria il
cui impiego � in continua ascesa.

Da unÕanalisi pi� dettagliata dei
dati ISTAT (vedi tabella) � possibile,
non solo fotografare meglio questo
comparto ma tentare anche dÕinter-
pretare in maniera corretta dati e ten-
denze per gli anni a venire.

Una prima, importante, distinzio-
ne � tra concimi chimici ed organi-
ci/organominerali. La prima catego-
ria coinvolge circa 1/3 del totale, la
seconda quasi i 2/3, meno significati-
vi, infine, i volumi distribuiti di
ammendanti e correttivi.

Cominciamo ad analizzare pi�
dettagliatamente la composizione dei
quasi 500.000 quintali di concimi
minerali liquidi. Certamente le due

I concimi
liquidi

Gli azotati nel 
periodo primaverile

I fertilizzanti 
speciali

La logistica degli
approvviggionamenti

Tipo/Area Nord Centro Sud ITALIA
Azotati 116.856 16.142 17.649 150.647
Fosfatici 5.324 2.290 13.261 20.875
Potassici 2.539 595 2.481 5.615
TOTALE SEMPLICI 124.719 19.027 33.391 177.137
Binari 65.123 8.050 5.898 79.071
Ternari 148.423 23.401 23.132 194.956
TOTALE COMPOSTI 213.546 31.451 29.030 274.027
A base di mesoelementi 4.421 643 2.600 7.664
A base di microelementi 4.543 680 6.240 11.463
TOTALE MINERALI 347.229 51.801 71.261 470.291
Organominerali 809.394 96.452 49.037 954.883
Organici 16.611 1.098 20.356 38.065
TOTALE CONCIMI 1.173.234 149.351 140.654 1.463.239
Ammendanti 3.069 224 7.335 10.628
Correttivi 8.600 1.556 179 10.335
TOTALE GENERALE 1.184.903 151.131 148.168 1.484.202

CONCIMI DISTRIBUITI ALLO STATO FLUIDO IN ITALIA
(in quintali - anno 2002 - fonte ISTAT)
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dalle importazioni, la produzione nazionale
che copre parzialmente il fabbisogno solo di
alcune categorie di prodotti, le fluttuazioni
del cambio, lÕestrema variabilit� del merca-
to dei noli marittimi, la politica comunitaria
che agisce, indirettamente (es. direttiva
nitrati) e direttamente (dazi e misure anti-
dumping), sulle scelte commerciali della
distribuzione: sono solo alcuni argomenti
che, con continuit�, devono essere monitora-

ti e conosciuti. 
Ci prendiamo lÕimpegno di affrontarli di

volta in volta, come gi� abbiamo fatto recen-
temente con esperti del settori e sui quali
riponiamo la nostra fiducia ed i lettori pi�
accorti sicuramente avranno notato.

Riteniamo che la strada intrapresa sia
ancora lunga e che molte altre potranno
essere le iniziative da intraprendere.
Abbiamo in animo ad esempio di fornire
consigli ed opportunit� agli iscritti allÕalbo,
attraverso il nostro sistema rapido di comu-
nicazione per posta elettronica e fax.

Auspichiamo, ma questo � il nostro princi-
pale obiettivo, che lÕattivit� dei commer-
cianti trovi opportunit� di miglioramento
anche grazie ai nostri consigli che a loro
volta potranno essere opportunamente mira-
ti attraverso suggerimenti che potranno
giungere dalla nostra base associativa.

Non possiamo non ricordare lÕaiuto che
in questo nostro lavoro stiamo ricevendo
dalla collaborazione con la Silc sas che fra
lÕaltro � intervenuta nella realizzazione di
questo numero.

Pietro Ceserani

... dalla prima

Speciale Fertilizzanti

... dalla prima

Tendenze ed opportunità

categorie pi� consistenti sono gli azotati (con il
30.0.0 a fare la parte del leone) ed i composti
ternari. Gli azotati si aggirano intorno ai
150.000 q.li ed i ternari sono poco meno di
200.000 q.li; in questi casi il prodotto � distri-
buito con impiego di grandi mezzi e con orga-
nizzazioni logistiche efficienti. La formula del
reso radice � una delle pi� utilizzate, cos� come
lÕimpiego di strutture di terzisti che prevedono
notevoli impegni finanziari ed organizzativi.
Interessanti e da non sottovalutare, sono i volu-
mi di altri gruppi di concimi chimici. Quasi
21.000 sono i quintali di fosfatici semplici e,
considerando la particolarit� di questi prodotti,
riteniamo sia un dato molto interessante e di
probabile ulteriore sviluppo. Nel caso dei
potassici il dato si ferma a poco pi� di 5.000

quintali. Un altro gruppo che, nel breve perio-
do, � da considerare in aumento, � quello dei
composti binari i cui volumi sfiorano gli
80.000 q.li. Per concludere lÕanalisi dei conci-
mi chimici, � doveroso segnalare che con quasi
20.000 quintali si distinguono i concimi a base
di mesoelementi e quelli a base di microele-
menti: riesce difficoltosa unÕanalisi pi� detta-
gliata ma riteniamo che in queste categorie si
debbano ricercare molti prodotti in confezioni
piccole (1-5 litri) e piccolissime (inferiori al
litro). 

I concimi organominerali liquidi distribuiti
in Italia nel 2002 sono stati 38.000 ed il fatto
che oltre 1/3 sia venduto in Sicilia, la dice
lunga sui tipi di colture cui tali concimi sono
indirizzati.

Quasi 955.000 sono i quintali di concimi
organici allo stato fluido. In questo caso lÕana-
lisi della distribuzione per regione � indispen-
sabile e serve a farci capire come il loro impie-

go sia su colture estensive. Oltre la met� � con-
centrato tra Lombardia e Veneto, un altro quar-
to si distribuisce con volumi molto simili in
Piemonte ed Emilia Romagna ed il resto nelle
altre regioni italiane con prevalenza in Friuli
Venezia Giulia, Marche, Lazio, Toscana,
Sicilia e Puglia. Irrisori i quantitativi commer-
cializzati nelle altre regioni.

Per completezza dÕinformazione citiamo,
infine, le ultime due categorie: ammendanti e
correttivi. Con poco pi� di 10.000 q.li ciascu-
no, questi due gruppi sono poco significativi e,
probabilmente, la rilevazione statistica non
corrisponde alla realt�.

Per maggiori informazioni ed ulteriori det-
tagli, � possibile visitare il sito internet
dellÕISTAT allÕindirizzo http://www.ist-
at.it/Imprese/Agricoltur/index.htm  e sceglien-
do le tabelle in: dati congiunturali sui mezzi di
produzione.

Mariano Alessio Vernì

ANALISI DEL COMMERCIO DEGLI AZOTATI 
NEL PERIODO PRIMAVERILE

I tipi di concimi e le loro caratteristiche, la logistica e le coltivazioni maggiormente diffuse nelle varie aree, sono
gli elementi che assieme al prezzo vengono considerati nella scelta finale.

I prossimi mesi saranno caratterizzati in pre-
valenza da concimazioni a base dÕazoto, comin-
ciando dagli oltre 1,2 milioni di ettari di mais che
in questi giorni si � cominciato a seminare, per
arrivare alle colture ortive di pieno campo a
semina estiva, passando attraverso gran parte
delle coltivazioni erbacee ed arboree la cui nutri-
zione azotata � fondamentale per ottenere buoni
raccolti.

Alla luce di tali premesse, ci sembra opportu-
no fornire alcune indicazioni, economiche e pra-
tiche, relativamente ai concimi azotati pi� vendu-
ti in Italia.

L’urea
LÕunit� dÕazoto pi� economica e, di conse-

guenza, quella maggiormente impiegata � fornita
dallÕurea. In Italia (fonte Istat 2002) si distribui-
scono circa 850.000 tonnellate dÕazoto (come
unit� fertilizzante) ed oltre il 40% (350.000 t)
derivano dallÕurea. LÕItalia, tra lÕaltro, � uno dei
Paesi UE a maggior impiego dÕurea: se ne pro-
ducono circa 4 milioni di quintali e ne importia-
mo oltre 11 milioni. Proprio cominciando da
questi dati possiamo iniziare a fornire alcune
indicazioni logistico-commerciali. LÕurea prodot-
ta � solo di tipo granulare, mentre per quella pril-
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led dipendiamo esclusivamente dalle importazio-
ni: di conseguenza il primo tipo � maggiormente
impiegato nel Nord (la produzione � a Ferrara)
mentre la prilled di provenienza estera � pi� facil-
mente reperibile in tutta la penisola. LÕimpiego su
mais di questo tipo di concime � largamente dif-
fuso; in alcune zone si adopera anche il nitrato
ammonico (Lombardia orientale e Friuli), mentre
al sud, il solfato ammonico ha ancora una buona
tradizione. In generale, per�, lÕuso dellÕurea � in
forte espansione e, solitamente, questo crea dei
picchi di domanda proprio in corrispondenza del-
lÕazotatura di copertura al mais (da met� maggio
a fine giugno). Per fornire 200 unit� dÕazoto ad
ettaro occorrono circa 400 kg dÕurea, ipotizzando
di concimare con questo tipo di fertilizzante i due
terzi del mais italiano, � facile verificare che
occorrono oltre 300.000 tonnellate dÕurea da dis-
tribuire in pochi mesi. Solitamente i prezzi inter-
nazionali dalla met� dÕaprile flettono di qualche
dollaro alla tonnellata e, sempre in quel periodo,
lÕItalia � uno dei maggiori consumatori sulla
scena internazionale. Dobbiamo considerare,
per�, che gli importatori non possono comperare
il prodotto allÕultimo momento e che gli effetti
del cambio Euro/dollaro possono anche annulla-
re la diminuzione del prezzo internazionale.
Molto probabilmente, anche questÕanno, possia-
mo prevedere che i prezzi non aumenteranno ma,
allo stesso modo, non � detto che diminuiranno.
La sostanziale stabilit� delle quotazioni ci pu�
aiutare a programmare per tempo gli acquisti,
differenziando sia i fornitori sia i tipi dÕurea da
proporre agli utilizzatori sia le tipologie dÕimbal-
lo che ci saranno richieste. Un buon commer-
ciante non pu� limitare la sua funzione dÕacqui-
sto alla sola ricerca del miglior prezzo.
Soprattutto nel caso dellÕurea da dare in copertu-
ra � necessario un occhio di riguardo anche allÕa-
spetto qualitativo, senza tralasciare le difficolt�
logistiche sopra descritte. Quando si tratta dÕurea
prilled, in particolare riferendosi ad alcuni Paesi
esportatori, non � raro trovare prodotto con ele-
vata percentuale di polvere: ne basta un 6-7% per
rendere lÕurea non adatta alla distribuzione in
copertura. Ecco che un apparente risparmio si
pu� tradurre in una vendita con danni diretti (bru-
ciature delle foglie) e/o indiretti (restituzione del
prodotto), i cui effetti sono difficili da prevedere
e valutare. In generale consigliamo di considera-
re, certamente, pi� proposte di vendita ma non
limitiamo le nostre scelte solo in funzione del
prezzo: pretendiamo campioni di merce, camion
di verifica, contratti scritti con ben specificate le
caratteristiche chimico-fisiche del prodotto, ecc.
Nel caso di merce granulare, in particolare quan-
do si tratta di produzione nazionale, il costo mag-
giore (10/12 /t) garantisce, di solito, una miglio-
re qualit� da cui derivano buona distribuzione,
assenza di polvere, rari casi dÕimpaccamento. Di
contro, per�, la presenza di solo un paio di fonti
dÕapprovvigionamento (Ferrara e Ravenna),
complica la gestione logistica sia in numero di
consegne giornaliere sia nel caso di richiesta di
merce in sacconi. Il consiglio, in questo caso, �
sempre quello di comperare in anticipo almeno il
60% del nostro fabbisogno.

Il nitrato ammonico
Il secondo concime azotato per diffusione ed

impiego (20% delle unit� dÕazoto totali) � il nitra-
to ammonico. Generalmente, per questa catego-
ria di prodotto, distinguiamo due grandi sotto-
gruppi: quello a basso titolo (fino al 28%) e quel-
lo ad alto titolo dÕazoto (31-34%); una seconda

classificazione prevede la distinzione tra prilled e
granulare; infine ci sono anche i tipi adatti alla
fertirrigazione. Anche questo tipo di concime �
prodotto in Italia, in tutte le sue forme, presso lo
stabilimento di Ravenna, gli arrivi via mare sono
relativamente limitati (27% granulare dalla
Grecia, nitrati ad alto titolo da altri Paesi) mentre
discrete sono le quantit� importate, prevalente-
mente nel nord Italia, su gomma, dai Paesi vicini
(Austria, Croazia, Svizzera, Slovenia). Citiamo,
infine, gli arrivi via terra di nitrato ad alto titolo
dai Paesi dellÕEst Europa. Relativamente a questo
prodotto vi sono alcune interessanti considera-
zioni da fare in merito alla distribuzione geogra-
fica dei consumi. NellÕItalia del Centro-Nord,
infatti, si preferisce il prodotto granulare che,
solitamente, pu� valere 5-6 /t in pi� anche per il
maggior quantitativo dÕazoto contenuto (27%
anzich� 26%). In queste zone, tra lÕaltro, le fonti
sono maggiori, si ha pi� scelta e la distribuzione
� in difficolt� solo per qualche settimana lÕanno.
Il Sud del Paese � rifornito prevalentemente dalla
produzione nazionale inviata via mare da
Ravenna in Puglia, Sicilia, Sardegna, Lazio. In
questo caso si tratta di prodotto 26% prilled che,
di conseguenza, risulta il tipo pi� apprezzato e
preferito. Queste caratteristiche fanno del nitrato
ammonico uno dei concimi pi� omogeneamente

distribuiti in Italia anche se, riferendosi ai consu-
mi di fine primavera, tranne alcune zone del Nord
gi� citate, lÕimpiego su mais � in lento declino.
Certamente maggiore � lÕuso su grano, barbabie-
tola, girasole e sui prati dopo lo sfalcio di mag-
gio. Come � facile intuire, non esiste un picco di
domanda come per lÕurea e, da questo momento
dellÕanno in poi, la richiesta di nitrato ammonico
� man mano pi� scarsa.

Il solfato ammonico
Il solfato ammonico � uno dei concimi azota-

ti a pi� basso titolo dÕazoto: occorre distribuirne
oltre 160.000 tonnellate per apportare poco pi� di
33.000 tonnellate dÕelemento nutritivo, pari a
meno del 4% dellÕazoto totale distribuito in Italia.
Sino a pochi anni fa il solfato ammonico era uno
dei pochi concimi esportati in maniera significa-
tiva: la produzione nazionale era eccessiva e la
qualit� del prodotto discreta. Il ridimensionamen-
to della produzione tessile e chimica in generale
(il solfato ammonico � un prodotto secondario
dellÕindustria del caprolattame) ha provocato un
brusco calo della disponibilit�. 

Contemporaneamente i consumi hanno
mostrato segni di flessione, in alcune zone anche
consistenti, e lÕelevato costo dellÕunit� dÕazoto ha

FERFERTIGATIGATION TOUR SICILIATION TOUR SICILIA
18 Febbraio 2004

Il Fertigation Tour, nato dalla collaborazione di quattro importanti societ� impegnate nella
vendita di prodotti e servizi per lÕagricoltura, consiste in una serie di giornate tecniche itine-
ranti che affrontano i diversi argomenti pratici sulla fertirrigazione. 

Il primo appuntamento � stato mercoled� 18
febbraio ad Acate, in provincia di Ragusa, pres-
so lÕazienda agrituristica ÒIl CarruboÓ. Ad esso
ne seguiranno altri, sempre localizzati nelle
principali zone fertirrigue italiane.

UnÕidea, quella del Fertigation Tour, nata
per affrontare in maniera completa e pratica il
tema della fertirrigazione partendo dallÕanalisi
dellÕacqua dÕirrigazione per aggiungere i ferti-
lizzanti, proseguendo con la distribuzione della
soluzione nutritiva, senza dimenticare il con-
trollo e la gestione della fertirrigazione tramite
gli strumenti di analisi.

I lavori sono stati aperti dal Dott. Paolo
Sambo della Universit� di Padova con ÒI perch�
della fertirrigazioneÓ, successivamente il Dott.
Titta Mazzuca della Larian conÒAnalisi chimi-
che e qualit� delle acque di irrigazioneÓ, il Dott.
Silvio Fritegotto di Impronta con ÒFertilizzanti
idrosolubili, loro corretto impiego e preparazio-
ne delle soluzioni nutritiveÓ, il Dott. Federico
Amist� della Hanna Instruments con
ÒStrumenti per la misurazione delle soluzioni
nutritive e controllo per la fertirrigazioneÓ ed in
conclusione il Dott. Piero Santelli della Toro
Ag irrigation con ÒDistribuzione delle soluzio-
ni nutritive: loro gestione ed accessoriÓ.

Concluse le presentazioni, ai partecipanti �
stato offerto un buffet allÕaperto nel giardino
dellÕagriturismo.

Nel pomeriggio la manifestazione � prose-
guita presso gli stand espositivi allestiti dalle
societ� per incontrare i partecipanti ed appro-
fondire gli argomenti tecnici o commerciali
affrontati durante la mattinata.

... continua 



zione che egli dovr� avere allorch� programmer� i
suoi acquisti. Spesso � difficile, se non impossibile,
ordinare camion con due o tre diversi tipi di conci-
me, pertanto nel caso di consumi marginali e/o di
nicchie di mercato dove il
prezzo non � tanto determi-
nante, � sempre opportuno
rifornirsi in anticipo. La dif-
fusione di miscele e compat-
tati non solo in quantit� asso-
luta ma anche in relazione al
numero di titoli a disposizio-
ne, pone un serio problema
logistico. Addirittura alcune
aziende sono in grado di
stampare sacchi e fornire
merce su bancali anche asse-
condando richieste specifi-
che della clientela. Tale
estremizzazione del servizio
offerto, per�, deve essere
pagata vuoi in termini di
prezzo vuoi con una maggio-
re attenzione in fase di pro-
grammazione. Col termine
confezione, infine, intendia-
mo la differenziazione tra
merce su bancali e merce in
sacconi. In alcune province
del nord e relativamente alle
colture estensive, i sacconi
costituiscono, ormai, la quasi
totalit� della domanda. La
crescita esponenziale di tale
richiesta ha, per�, messo in
difficolt� produttori e confe-
zionatori che non sempre
sono in grado di garantire
rapidit� di consegna per que-
sto tipo dÕimballo. Anche in
questo caso, allora, program-
mazione ed anticipazione
degli acquisti sono accorgi-

Nei primi mesi dellÕanno si concentrano com-
mercializzazione e distribuzione di numerosi tipi di
concimi. Ovviamente questo periodo � caratterizza-
to anche da problemi di varia natura derivanti non
solo dallÕintensit� del lavoro svolto. Cercheremo
dÕillustrare i problemi pi� comuni e dÕindividuare
gli strumenti pi� idonei per evitare o risolvere lÕin-
sorgenza degli stessi.

La distribuzione in Italia
Considerando le particolarit� dellÕorganizzazio-

ne distributiva italiana � opportuno cominciare pro-
prio dallÕanalisi degli aspetti logistici legati alla dis-
tribuzione stessa. La produzione nazionale di conci-
mi chimici � concentrata nel nord, con i siti produt-
tivi di Ravenna, Ferrara, Rovigo e Ripalta Arpina
(CR), bisogna, poi, scendere sino a Larino (CB),
Vasto (CH) e Barletta (BA) per trovare altre realt�
produttive ed, infine, arrivare in Sicilia per comple-
tare il quadro. Anche la produzione di organomine-
rali ed organici � concentrata prevalentemente nel
nord-est, con altre realt� sia nelle localit� gi� citate
sia in Toscana. Quando, poi, andiamo ad analizzare
le singole tipologie di prodotti le cose si complica-
no ulteriormente poich�, nella stragrande maggio-
ranza dei casi, verifichiamo che da un sito produtti-
vo si spedisce solo una limitata gamma o, come nel
caso di Ferrara, addirittura solo un prodotto. Alla
produzione nazionale si deve aggiungere lÕimporta-
zione. In questo caso la distribuzione dei centri di
stoccaggio e confezionamento � maggiore, pi�
capillare e si riesce ad assicurare una pi� ampia
gamma di prodotti. Non possiamo dimenticare,
per�, che a Ravenna arriva quasi il 70% dellÕimpor-
tazione via mare e che quella via terra preferisce le
aree del nord pi� vicine ai confini. Ancor pi� a valle
della produzione e dellÕimportazione ci sono due
strozzature che non possono essere valutate: la
capacit� dÕimballo e la distribuzione su gomma che
resta, purtroppo, il principale strumento di spedizio-
ne. Relativamente allÕimballo possiamo distinguere
diversi tipi di problemi: la gamma, le miscele e la
confezione. Ø evidente che pi� vasta � la gamma
desiderata dal commerciante, maggiore sar� lÕatten-
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LA LOGISTICA DEGLI APPROVVIGIONAMENTI E CONSIGLI PRATICI
L’analisi approfondita dei meccanismi che regolano il commercio dei fertilizzanti può portare a scelte più razio-
nali evitando possibili errori.

menti utili per evitare brutte sorprese. La seconda
strozzatura cui accennavamo � data dallÕenorme
numero di autotreni necessari a consegnare, in tutta
Italia, i concimi prodotti e/o importati: oltre

definitivamente sancito la progressiva diminuzio-
ne dellÕuso del solfato come concime tal quale.
Ancora significativo �, al contrario, lÕimpiego
come prodotto di base per la produzione di altri
concimi minerali ed organominerali. Certamente
alcune caratteristiche di questo concime non deb-
bono essere sottovalutate, pensiamo, ad esempio,
al contenuto dÕazoto tutto sotto forma ammonia-
cale ed allÕelevato apporto di zolfo, eppure sem-
bra proprio che il solfato ammonico sia destinato
a diventare un prodotto di nicchia. Il fatto stesso
che gran parte delle voci di costo legate alla dis-
tribuzione non differiscano tra concime e conci-
me, lascia intuire quanto costosa possa essere
lÕimportazione e la distribuzione di solfato in
Italia. Nolo marittimo, sbarco ed introduzione,
confezionamento, imballo e distribuzione: sono
costi che, nel caso del solfato ammonico, arriva-
no a far raddoppiare il prezzo dÕacquisto a fronte
di marginalit� simili ad altri tipi di concime. A
differenza dellÕurea, il maggior impiego di solfa-
to tal quale � nel Mezzogiorno, concentrato nei
primi mesi dellÕanno ma con consumi che si pro-
traggono anche per tutta lÕestate per le colture
ortive in pieno campo. La possibilit� di reperire

altre fonti dÕazoto ammoniacale (es. fosfato
biammonico) cos� come la disponibilit� di zolfo,
sono elementi che favoriranno, nel lungo termi-
ne, il progressivo abbandono di questa forma di
concimazione.

L’altro
Esistono, infine, altri concimi azotati che pos-

sono essere utilizzati in primavera, anche se
costituiscono una categoria di prodotti il cui
impiego � limitato a particolari condizioni pedo-
climatiche ovvero a singoli tipi di colture. Mentre
lÕuso del nitrato di calcio � concentrato nei mesi
freddi, altri concimi azotati si distribuiscono pre-
valentemente in primavera. Pensiamo alla calcio-
cianammide sia per le risaie che saranno a breve
allagate sia per le colture ortive primaverili-esti-
ve. Dei concimi liquidi abbiamo gi� parlato in
altra parte del giornale e, dÕaltra parte, non pos-
siamo dimenticare che quasi 200.000 tonnellate
dÕazoto (circa il 24% del totale) sono distribuite
con i concimi complessi. Per completezza dÕin-
formazione citiamo, infine, la categoria dei con-
cimi azotati ascrivibili alla categoria dei lenta
cessione ovvero non a pronto effetto: concimi dal
rilascio degli elementi nutritivi modulato nel

tempo. Uno dei pregi di questo gruppo � la pos-
sibilit� di distribuirli in un unico passaggio e,
quindi, ad inizio primavera piuttosto che verso la
fine. Sul primo numero del 2004 del nostro gior-
nale, abbiamo fornito unÕampia descrizione delle
tipologie di concimi ascrivibili alla categoria dei
lenta cessione, in breve riassumiamo ricordando
che esistono: i lento rilascio (la disponibilit� degli
elementi � dilazionata nel tempo); i concimi rico-
perti (granuli incapsulati con lo scopo di miglio-
rarne il comportamento e/o modificarne le carat-
teristiche); a rilascio controllato (copertura con
materiali a differenti permeabilit�) e graduale (la
gradualit� � garantita dal tempo di solubilizzazio-
ne dello strato ricoprente); infine quelli con inibi-
tore ottenuti miscelando un concime minerale
con una sostanza in grado dÕimpedire o ritardare
il processo di nitrificazione e la mineralizzazione
dellÕureasi. 

Certamente il quadro non � completo ma rite-
niamo di aver fornito informazioni e consigli utili
per la maggior parte dei casi e, certamente, non
limitati al periodo primaverile.

Mariano Alessio Vernì
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I FERTILIZZANTI SPECIALI
Un’opportunità per diversificare e migliorare i margini.

Il settore dei fertilizzanti, come tanti altri
comparti della chimica, � in continua evolu-
zione. Certamente i grandi numeri sono quel-
li dei concimi tradizionali ma, sotto il profilo
economico, i fertilizzanti speciali costituisco-
no un settore da non sottovalutare.

Prima di affrontare proprio lÕaspetto eco-
nomico-gestionale di questa nicchia di pro-
dotti, riteniamo utile fornire una panoramica
del comparto con lÕintento di includere in
questa categoria, tutti i concimi il cui impie-
go per ettaro si misura a chili piuttosto che a
quintali.

Gli elementi secondari e i microelementi
Iniziamo con i concimi a base di elementi

secondari e dalla loro definizione stabilita dal
DL 161/1993. Prodotti, naturali o sintetici,
che contengono espressamente dichiarato
uno degli elementi secondari: calcio, magne-
sio, sodio e zolfo. Possono anche contenere
altri elementi secondari e microelementi, ma
non quantit� dichiarabili degli elementi chi-
mici principali della fertilit�. Decreti alla
mano, possiamo verificare che, in questa
categoria, sono iscritti 11 prodotti ma, delle
oltre 5000 tonnellate anno distribuite in Italia,
ben 4500 sono quelle contenenti ossido di
magnesio e zolfo, il resto � costituito da sol-
fato di calcio e da miscele contenenti pi�
mesoelementi. La kieserite ed il solfato di
magnesio oltre ad apportare significative
quantit� di MgO contribuiscono alla fertiliz-
zazione con abbondanti apporti di anidride
solforica (SO3). Per quanto riguarda il sodio,
invece, la legge italiana si limita a citarlo ma,
in definitiva, non prevede alcun concime a
base di sodio.

Dal punti di vista agronomico, questa

categoria di concimi deve essere vista come
gamma di completamento. In particolare, in
presenza di abbondanti concimazioni potassi-
che o in caso di consi-
stenti dotazioni potassi-
che, lÕimpiego dei con-
cimi a base di elementi
secondari � utile per
lÕeffetto equilibratore
oltre che per correggere
specifiche carenze
nutrizionali (fruttiferi,
vite, tabacco, ecc.).

Continuiamo, quin-
di, con i concimi a base
di microelementi. In
questo caso la richiesta
parte dalla pianta, nel
senso che occorre una
diagnosi che, indivi-
duata la specifica
carenza, fornisca ele-
menti utili allÕacquisto
del/dei microelemen-
to/i. Gli elementi chi-
mici appartenenti a
questa categoria sono:
boro, cobalto, ferro,
manganese, molibdeno,
rame e zinco. Questa
categoria di concimi �
pi� usata rispetto alla
precedente: delle oltre
15.000 tonnellate totali,
pi� dellÕ85% sono con-
cimi a base di un solo
microelemento in
forma minerale, circa

125.000. Basta immaginare che oltre 2/3 delle con-
segne si effettuano in un paio di mesi, per capire
che, ogni giorno, bisogna caricare e consegnare
oltre mille autotreni di fertilizzante.

La programmazione
Pi� volte, sino a questo punto, abbiamo consi-

gliato di programmare per tempo gli acquisti.
LÕinformatizzazione della gestione contabile, nella
maggior parte dei casi, ci consente di fotografare
lÕattivit� aziendale e di determinare, di conseguen-
za, le quantit� commercializzate per prodotto e per
anno. Pur senza arrivare alla stesura di un budget
dÕacquisto, siamo in grado di conoscere, per�, i
volumi di vendita mensili per ogni tipo di fertiliz-
zante. Tralasciando gli andamenti anomali e/o quel-
li imprevedibili (nuovi prodotti, specialit�, piccole
confezioni, ecc.), dallÕanalisi storica delle vendite �
facile individuare uno zoccolo duro di prodotti che,
ogni anno in un determinato periodo, ricorrono
nelle nostre statistiche. Gi� concentrandoci su que-
sti pochi prodotti, riusciremmo a pianificare gli
acquisti di una discreta percentuale del nostro fab-
bisogno.

UnÕultima considerazione per quanto riguarda i
prezzi dÕacquisto. LÕesperienza ed il buon senso ci
possono far tranquillamente affermare che durante i
mesi di maggior richiesta i prezzi di quasi tutti i
concimi subiscono aumenti anche consistenti. Al
contrario, durante periodi morti o poco prima della

stagione dei consumi, � pi� facile acquistare otte-
nendo un buon prezzo e potendo scegliere tra pi�
fornitori, casomai da mettere in concorrenza tra di
loro.

Per concludere questÕanalisi di problemi e rime-
di, ci sembra opportuno accennare allo stoccaggio,
ai reclami ed alla gestione delle giacenze.

In merito ai reclami da segnalare al fornitore, �
bene tenere a mente alcune regole. Il peso della
merce in arrivo si pu� verificare sul proprio bilico o,
per maggior tranquillit� e per lÕufficialit� della
misurazione, su di una pesa pubblica. Bisogna
ricordare che il DDT (documento di trasporto)
ha un ruolo fondamentale nei rapporti tra mittente,
trasportatore e destinatario. In caso di acquisti di
concimi franco arrivo, consigliamo sempre di
segnalare sul ddt ogni anomalia e/o discordanza
rilevata allo scarico e, in calce allÕannotazione, far
firmare lÕautista per presa visione. Pertanto � oppor-
tuno annotare qualsiasi problema: peso inferiore,
presenza di sacchi rotti con fuoriuscita e perdita di
prodotto, merce inquinata, assenza dei cartellini di
riconoscimento nei sacconi, imballi manomessi,
mancanza di colli, assenza di telone al momento
dellÕarrivo, ecc. Caso limite � il rifiuto della merce
per gravi motivi: discordanza tra ordinato e ricevu-
to, merce non conforme (impaccata, polverulenta o
altro) e qualsiasi altro motivo che impedisca la cor-
retta commercializzazione del concime stesso.

Infine prendiamo in considerazione gli aspetti
pratici della gestione in magazzino. Buona parte dei
concimi in commercio � buona norma vengano stoc-
cati al coperto. Il maggior nemico non � lÕacqua
bens� il caldo, ancor di pi� il sole diretto: pertanto un
semplice telo di copertura pu� essere efficace duran-
te i mesi invernali ma diventa addirittura contropro-
ducente in estate, soprattutto se � nero. I concimi pi�
delicati sono gli azotati, in particolare quelli che con-
tengono azoto nitrico, ovviamente il sole ha effetti
deleteri anche sui concimi colorati e, in caso di lunga
esposizione, pu� portare al disfacimento dei sacchi
esposti. Anche la pioggia pu� creare qualche proble-
ma in caso di stoccaggio allÕaperto, non tanto per la
merce su bancali (cappuccio e fasciatura assicurano
adeguata protezione), quanto per i sacconi. LÕacqua,
infatti, pu� infilarsi tra il saccone esterno ed il sacco
interno che contiene il concime o, nel peggiore dei
casi, riesce a penetrare allÕinterno del prodotto stes-
so attraverso la chiusura superiore che pu� non esse-
re a tenuta dÕacqua. Di conseguenza, a fine stagione,
� opportuno ricoverare i concimi invenduti in luoghi
chiusi ed arieggiati e ricordare, infine, di non stocca-
re i bancali a pi� di due file sovrapposte. Ultimo con-
siglio, quando ricomincia la stagione dei concimi,
smaltire le scorte ed evitare di impedire lÕaccesso
alla merce vecchia mettendole davanti i nuovi arrivi.

Mariano Alessio Vernì

1000 tonnellate sono in forma chelata ed altre
1000 t sono miscele di pi� microelementi. Il

... continua 
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B R E V I

Raccolta in tonnellate
2002 2003 2003/2002

Italia 4.400.000 3.850.000 - 550.000
Spagna 2.000.000 1.700.000 - 300.000
Francia 1.600.000 1.400.000 -200.000
Grecia 1.000.000 700.000 - 300.000
Portogallo 180.000 180.000 0
Germania 20.000 35.000 15.000
Austria 40.000 40.000 0
Regno Unito 10.000 10.000 0

9.250.000 7.915.000 - 1.335.000

BILANCIO DISPONIBILIT¸/CONSUMO (IN TONS)

Disponibilità 2002/2003 2003/2004
Stock ad inizio campagna 910.000 1.010.000

Privati 910.000 1.010.000
Intervento

Produzione 9.250.000 7.915.000
Importazione 550.000 1.600.000
Totale disponibile 10.710.000 10.525.000

CONSUMO (IN TONS)
Disponibilità 2002/2003 2003/2004
Consumi interni 7.150.000 7.450.000
Alimentazione umana 5.950.000 6.050.000
Alimentazione animale 450.000 650.000
Sementi 750.000 750.000
Esportazioni 2.550.000 1.900.000
Totale consumi 9.700.000 9.350.000
Stock di fine campagna 1.010.000 1.175.000

fatto stesso che tali concimi debbano essere
utilizzati solo in caso di bisogno riconosciu-
to, ci consente di spiegare lÕenorme impiego
di specialit� con un solo elemento. Per con-
cludere, rammentiamo che sullÕetichetta dei
concimi a base di microelementi, ma anche
su altre categorie di concimi che semplice-
mente contengono microelementi, � obbliga-
torio indicare dosi e modalit� dÕimpiego oltre
che riportare la scritta: non superare le dosi
appropriate.

Fertirrigazione e concimazione fogliare
Una particolare categoria di fertilizzanti

speciali che, per�, abbraccia anche quelle
appena illustrate, � rappresentata dai concimi
per fertirrigazione e per concimazione foglia-
re. Nella maggior parte dei casi si tratta di fer-
tilizzanti totalmente solubili in acqua che
possono essere distribuiti o con i normali
impianti dÕirrigazione o con i mezzi per la
distribuzione di agrofarmaci, anche insieme a
questi ultimi. Comprende prodotti liquidi,
polverulenti, granulari, in confezioni piccole
o anche in sacconi e, nella maggior parte dei
casi, si tratta di concimi relativamente costo-
si. Una suddivisione in tre categorie ci pu�
aiutare a comprenderne meglio sia la funzio-
ne agronomica sia gli aspetti economici,

determinanti per una corretta collocazione di
questi prodotti allÕinterno della gamma di
concimi offerti allÕagricoltore. Esistono,
infatti, alcuni concimi di largo consumo che
possono essere sciolti senza particolari pro-
blemi (urea e nitrato ammonico ad alto titolo)
ed altri per i quali � necessario provvedere ad
un filtraggio prima della distribuzione: altri-
menti si corre il rischio di rovinare gli
impianti di fertirrigazione. Per maggior sicu-
rezza � bene, in questi casi, proteggere le
apparecchiature da eventuali impurit� anche
estranee al concime. Citiamo, ancora, la dis-
ponibilit� di alcuni concimi di comune impie-
go nella forma di sale tecnico: non solo cam-
bia leggermente il titolo ma anche lÕaspetto
fisico � diverso dal concime comune. Ad
esempio esiste il fosfato biammonico 18/46
granulare (concime ordinario) ed il sale tecni-
co polvere il cui titolo � 21/53.

Le altre categorie sono: i concimi liquidi
in soluzione ed i concimi idrosolubili.
QuestÕultimo gruppo comprende, general-
mente, concimi complessi in forma cristallina
(ma anche concimi semplici) con unÕofferta
veramente ampia sia nei titoli sia nella fascia
di prezzo. Per usarli bisogna scioglierli in
acqua e, ovviamente, costano pi� dei concimi

granulari comuni. I liquidi in soluzione sono
pronti allÕuso, lÕofferta � pi� limitata e lÕap-
porto di elementi nutritivi � solitamente
basso: sono ancora pi� costosi ma di pi� sem-
plice impiego.

Le specialit� fertilizzanti comprendono
ancora altri tipi di concimi di nicchia, non
ascrivibili a categorie generali come quelle
appena illustrate. Pensiamo, ad esempio, ai
microgranulari, talvolta associati agli agro-
farmaci o anche da distribuire alla semina
insieme al seme. N� possiamo tralasciare tutti
i concimi, anche di largo consumo, in confe-
zioni da pochi chili, per lÕorto e per lÕhobbi-
sta. Cos� come i prodotti da banco per la casa-
linga poco avvezza a complicate miscele di
prodotti chimici. LÕelenco potrebbe continua-
re ma, per estrema generalizzazione, possia-
mo affermare che la specialit� pu� anche
essere frutto della fantasia commerciale,
espositiva o di marketing del rivenditore stes-
so che riesca a differenziare un qualsiasi pro-
dotto che sar�, cos�, in grado di avere pi�
valore aggiunto e garantire maggiori guada-
gni.

Mariano Alessio Vernì

SILC offre unÕulteriore opportunit� di approfondi-
mento del settore fertilizzanti, attraverso la sottoscri-
zione di un abbonamento annuo al proprio bollettino
mensile, a particolari e favorevoli condizioni per tutti
gli iscritti allÕAlbo Compag.  Come alcuni di noi gi�
sanno si potranno avere informazioni sui prezzi
nazionali dei pi� comuni concimi chimici, un com-
mento che include alcune considerazioni di carattere
internazionale, grafici e tabelle per comprendere
meglio il mercato ed i suoi trends. Per ricevere la
prima copia omaggio e per ulteriori informazioni su
costi e modalit�, potete inviare una email a maria-
noalessio@tiscali.it indicando, come riferimento,
semplicemente COMPAGINFORMA.
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I DATI SULLA RACCOLTA DEL GRANO DURO (UNIONE DELLE ASSOCIAZIONI GRANARIE EUROPEE)



REGOLAMENTO CE 178/2002 E TRACCIABILITÀ.
Sono in corso le discussioni tra stati membri e Commissione circa le modalit� applicative del regolamento 178/2002, in

particolare per quanto riguarda lÕart. 18 che stabilisce le linee generali della rintracciabilit�.
Alcuni stati membri richiedono delle linee direttrici comuni nonostante la Commissione non le preveda.
Per quanto riguarda la situazione allÕinterno dei diversi paesi lÕOlanda � uno di quelli che richiedono linee comuni.

Hanno in discussione una legislazione nazionale che non prevede procedure interne allÕazienda commerciale che mettano
in relazione il prodotto in entrata con quello in uscita.

La legislazione belga gi� in vigore, viceversa, va oltre quanto disposto dal regolamento comunitario e stabilisce lÕob-
bligo di rintracciare la provenienza della merce in uscita. Il commerciante cerealicolo deve prelevare un campione della
merce proveniente da ciascun camion di ciascuna azienda agricola e conservarlo.

In Francia � prevista una tracciabilit�  dallÕazienda agricola fino al silos. Di ogni partita devono essere custoditi i dati
ed un campione conservato almeno un anno.
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In Austria si stanno orientando sullÕistituzione di procedure che prevedono il
prelievo e la conservazione di campioni da congelare di ogni lotto al fine di pre-
venire forme di degradazione.

La Spagna sta elaborando una tracciabilit� di tutta la filiera fino al consuma-
tore.

PREVISIONE SULLA PRODUZIONE CEREALICOLA NEI MAGGIORI PAESI EUROPEI
Maggiori paesi dell’UE
Area 1000 ha - Resa 100 q/ha F D UK ES I
Produzione 1000 tons 2004 2003 2004 2003 2004 2003 2004 2003 2004 2003
GRANO TENERO
area 4.905 4.552 3.200 2.967 1980 1837 1.370 1.400 490 405
resa 74 64.1 74.7 65 80 77.8 29.5 32.5 57.2 52
produzione 36.297 29.178 23.904 19.288 15.840 14.288 4.042 4.550 2.803 2.106
GRANO DURO
area 341 353 4 8 920 820 1.680 1.740
resa 46 40.5 51.4 47.2 18.1 23 25.7 20.1
produzione 1570 1.428 21 36 1.665 1.886 4.318 3.500
ORZO
area 1607 1.750 2.069 2.082 1.030 1.078 3.110 3.050 275 230
resa 63 56.1 58.7 51.1 57.3 59.1 28.3 27.5 41.2 40
produzione 10.140 9.818 12.146 10.637 5.902 6.370 8.801 8.388 1.133 920
MAIS
area 1.860 1.667 490 469 470 500 1.300 1.245
resa 87.5 71.4 88.7 73.7 91 82 82.5 61
produzione 16.275 11.902 4.346 3.456 4.277 4.100 10.699 7.595
SORGO
area 65 62 6 7 42 23
resa 59.5 37.9 53.2 54 60.5 50
produzione 387 235 32 38 254 115




